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##numero_data## 

Oggetto: Assegnazione agli enti del Servizio Sanitario Regionale delle risorse di cui all’art. 1 
commi dal 218 al 221 della legge 30 dicembre 2023 n. 213, finalizzate all’incremento 
per l’anno 2024 delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive per il personale medico 
e per il personale sanitario del comparto sanità.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Settore Risorse Umane e Formazione dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito;

VISTA l'attestazione della copertura finanziaria, intesa come disponibilità, nonché il D.lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 4, comma 5, della legge regionale 30 luglio 2021, n. 
18, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica, del dirigente del Settore Risorse 
Umane e Formazione;

VISTA la proposta del direttore del Dipartimento Salute;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. di prendere atto dei verbali di intesa di cui agli Allegati  A  e B, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale al presente atto, sottoscritti rispettivamente in data 2 maggio 2024 e 
7 maggio 2024 in esito al Confronto regionale con le OO.SS. della Dirigenza sanitaria, ai 
sensi dell’art. 7 comma 1 lett. b) del CCNL 2019 – 2021 Area sanità, e con le OO.SS. del 
Comparto sanità, ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. d) del CCNL 2019 – 2021 Comparto sanità, 
relativi ai criteri di ripartizione delle risorse per l'incremento della tariffa fino a 100 euro e fino 
a 60 euro delle prestazioni aggiuntive svolte dal personale medico e dal personale sanitario 
del comparto, ex art. 1 commi 218 e 219 l. n. 213/2023. 

 
2. di assegnare agli enti del SSR, al fine di far fronte alla carenza di personale sanitario non 

superabile con gli strumenti ordinari di reclutamento nonché di ridurre le liste d'attesa e il 
ricorso alle esternalizzazioni, il finanziamento per l’anno 2024 di complessivi € 5.120.000,00, 
previsto dall’art. 1 comma 220 della legge 30 dicembre 2023 n. 213 e dall’Allegato III alla 
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stessa, finalizzato ai sensi dell’art. 1 comma 218 all’incremento della tariffa oraria di tutte le 
prestazioni aggiuntive svolte dal personale medico, in applicazione dell’articolo 11, comma 1, 
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2023, n. 56, come di seguito riportato:  

 AST PESARO URBINO € 1.116.493,00
 AST ANCONA €    913.912,00
 AST MACERATA €   921.400,00 
 AST FERMO €   472.933,00
 AST ASCOLI PICENO €   642.599,00
 AOU DELLE MARCHE €   812.364,00 
 INRCA €   240.300,00

3. di assegnare agli enti del SSR, al fine di far fronte alla carenza di personale sanitario nonché 
di ridurre le liste d'attesa e il ricorso alle esternalizzazioni, il finanziamento per l’anno 2024 
di complessivi € 2.048.000,00, previsto dall’art. 1 comma 220 della legge 30 dicembre 2023 
n. 213 e dall’Allegato III alla stessa, finalizzato ai sensi dell’art. 1 comma 219 all’incremento 
della tariffa oraria di tutte le prestazioni aggiuntive svolte dal personale sanitario del comparto 
sanità, in applicazione dell’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, come di seguito riportato:

 AST PESARO URBINO €   422.331,00
 AST ANCONA €   390.965,00
 AST MACERATA €   343.178,00
 AST FERMO €   166.792,00
 AST ASCOLI PICENO €   241.516,00
 AOU DELLE MARCHE €   385.799,00
 INRCA €     97.418,00

4. di stabilire che a seguito di monitoraggio sull’utilizzo delle risorse di cui ai punti 2 e 3 da 
effettuare al 30 settembre 2024, si potrà procedere a rimodulare le assegnazioni agli enti del 
SSR delle risorse nell’ambito della stessa area contrattuale e nei limiti del finanziamento 
complessivo previsto dall’art. 1 comma 220 della legge 30 dicembre 2023 n. 213 e 
dall’Allegato III alla stessa, pari a € 5.120.000,00 per la Dirigenza medica ed € 2.048.000,00 
per il personale sanitario del Comparto Sanità;

5. l’onere derivante dalle misure sopra rappresentate ai punti 2 e 3 fa carico sulle disponibilità 
del bilancio regionale 2024-2026, annualità 2024, iscritte sui capitoli di spesa e per gli importi 
di seguito indicati, come riportato nell’attestazione contabile:

relativamente al punto 2 per complessivi € 5.120.000,00

 per € 4.067.336,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111208
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 per €    812.364,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111209
 per €    240.300,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111210

relativamente al punto 3 per complessivi € 2.048.000,00

 per € 1.564.783,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111205
 per €    385.799,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111206
 per €      97.418,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111207 

6. di precisare che le risorse sopra descritte sono a carico di capitoli afferenti il perimetro sanità, 
per i quali si applica il disposto del Titolo II del d.lgs. 118/2011, e che le medesime risultano 
coerenti, quanto alla natura della spesa, con le finalità di utilizzo previste dal presente atto.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Francesco Maria Nocelli Francesco Acquaroli

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

L’art. 11 comma 1 del Decreto – Legge n. 34 del 20 marzo 2023, convertito con modificazioni 
dalla L. 26 maggio 2023, n. 56, ha previsto per l’annualità 2023 che per affrontare la carenza 
del personale medico e infermieristico operante presso i servizi di emergenza-urgenza 
ospedalieri e per ridurre le esternalizzazioni in tale ambito, le aziende ed enti del SSN possono 
elevare le tariffe orarie riferite alle prestazioni aggiuntive effettuate dal predetto personale 
medico e infermieristico fino alla misura oraria, rispettivamente, di 100 euro e di 50 euro lordi 
omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione.
Al fine di dare attuazione a tale disposizione, con DGR n. 1323 dell’11/09/2023 la Giunta 
Regionale ha assegnato alle Aziende ed agli Enti del SSR le risorse previste per l’annualità 2023 
dal predetto art. 11 comma 1 del D.L. 34/2023 e dalla Tabella B allegata al decreto, pari ad € 
1.279.708,00 per il personale medico e ad € 511.883,00 per il personale infermieristico.

L’art. 1 comma 218 della L. 30 dicembre 2023, n. 213 ha previsto che “al fine di far fronte alla 
carenza di personale sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale (SSN) 
nonché di ridurre le liste d'attesa e il ricorso alle esternalizzazioni, l'autorizzazione agli 
incrementi delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma 2, del 
contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità - triennio 2016-2018, del 19 dicembre 
2019, prevista dall'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si applica fino al 31 dicembre 2026 ed è 
estesa, dall'anno 2024 all'anno 2026, a tutte le prestazioni aggiuntive svolte dal personale 
medico. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, con 
particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai 
prescritti riposi.”.

Il comma 219 ha previsto inoltre che “per le medesime finalità di cui al comma 218, le 
disposizioni di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si applicano fino al 31 dicembre 2026 e 
sono estese, dall'anno 2024 all'anno 2026, a tutte le prestazioni aggiuntive svolte, ai sensi 
dell'articolo 7, comma 1, lettera d), del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto sanità - triennio 2019-2021, dal personale sanitario di tale comparto 
operante presso i medesimi aziende ed enti del SSN. Per le predette attività la tariffa oraria può 
essere aumentata fino a 60 euro lordi onnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, 
con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro 
e ai prescritti riposi”. 

Il successivo comma 220 dispone che per le finalità di cui ai predetti commi è autorizzata, per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, la spesa di 200 milioni di euro per il personale medico 
e di 80 milioni di euro per il personale sanitario del comparto sanità. Ai sensi del comma 221, 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

5

alla copertura di tali oneri si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard, come rideterminato dal comma 217 della medesima legge.

Gli importi di spettanza di ciascuna regione sono individuati nell'Allegato III alla legge di che 
trattasi e costituiscono limite di spesa per ciascuna regione e provincia autonoma per le finalità 
di cui ai commi da 218 a 222.

In continuità con le previsioni di cui al richiamato art. 11 comma 1 del D.L. 34/2023, la Legge 
Finanziaria 2024 ha quindi prolungato fino al 31 dicembre 2026 l’applicabilità degli incrementi 
delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive e ampliato la platea dei potenziali beneficiari, 
estendendo gli incrementi a tutte le prestazioni svolte dal personale medico e dal personale 
sanitario del comparto sanità.
Sulla base di quanto indicato nell’Allegato III alla L. 213/2023, le risorse previste per la Regione 
Marche per finanziare l’incremento delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive nell’annualità 
2024 ammontano a:

 € 5.120.000,00 per le prestazioni aggiuntive effettuate dal personale medico, fino a 100 
euro lordi onnicomprensivi, al netto degli oneri riflesso a carico dell’amministrazione;

 € 2.048.000,00 per le prestazioni aggiuntive effettuate dal personale sanitario del 
comparto, fino a 60 euro lordi onnicomprensivi, al netto degli oneri riflesso a carico 
dell’amministrazione.

Al fine di dare attuazione alle richiamate disposizioni e in esito agli incontri con le Aziende del 
SSR e le OO.SS. della Dirigenza medica (07/03/2024 e 02/05/2024) e del Comparto sanità 
(05/03/2024 e 07/05/2024), sono stati definiti i criteri di ripartizione delle risorse di che trattasi. 
Gli stessi sono stati condivisi mediante sottoscrizione di specifici verbali di confronto con le 
OO.SS., di cui agli Allegati 1 e 2 al presente atto. 

In particolare, relativamente alle risorse finalizzate agli incrementi delle tariffe delle prestazioni 
svolte dal personale medico, viene prevista la suddivisione del finanziamento tra le Aziende e 
gli Enti del SSR sulla base dei dati relativi al totale degli accessi al Pronto Soccorso registrati 
nell’annualità 2023 e rilevati con il flusso EMUR-Ps nel portale nazionale NSIS dall’Agenzia 
Regionale Sanitaria.

Relativamente alle risorse finalizzate agli incrementi delle tariffe delle prestazioni aggiuntive 
svolte dal personale sanitario del comparto, viene prevista la suddivisione del finanziamento tra 
le Aziende e gli Enti del SSR sulla base delle unità del personale del ruolo sanitario presenti in 
servizio al 31/12/2023, certificate dagli Enti del SSR.

Fermo il rispetto della normativa nazionale e contrattuale vigente in materia di prestazioni 
aggiuntive, si evidenzia la responsabilità degli enti del SSR al coerente utilizzo delle risorse 
assegnate, nonché alla corretta applicazione dell’istituto, in ragione dei presupposti previsti dalla 
norma: carenza di personale non superabile con gli strumenti ordinari di reclutamento, riduzione 
delle liste di attesa e riduzione del ricorso alle esternalizzazioni.
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L’istituto è applicabile con decorrenza 01/01/2024.

Ciò premesso, sulla base dei criteri di ripartizione sopra indicati e dei dati agli atti del Settore 
Risorse Umane e Formazione, si propone alla Giunta regionale di:

- prendere atto dei verbali di intesa di cui agli Allegati 1 e 2, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale al presente atto, sottoscritti rispettivamente in data 2 maggio 2024 e 7 maggio 
2024 in esito al Confronto regionale con le OO.SS. della Dirigenza sanitaria, ai sensi dell’art. 
7 comma 1 lett. b) del CCNL 2019 – 2021 Area sanità, e con le OO.SS. del Comparto sanità, 
ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. d) del CCNL 2019 – 2021 Comparto sanità, relativi ai criteri 
di ripartizione delle risorse per l'incremento della tariffa fino a 100 euro e fino a 60 euro delle 
prestazioni aggiuntive svolte dal personale medico e dal personale sanitario del comparto, ex 
art. 1 commi 218 e 219 l. n. 213/2023; 

- assegnare agli enti del SSR, al fine far fronte alla carenza di personale, non superabile con 
gli strumenti ordinari di reclutamento, di ridurre le liste di attesa e il ricorso alle 
esternalizzazioni, il finanziamento previsto per l’anno 2024 dall’art. 1 comma 220 e 
dall’Allegato III della L. 213/2023, comprensivo degli oneri riflessi, rapportato all’incremento 
del valore orario della prestazione aggiuntiva, come di seguito indicato:

per il personale medico, per complessivi € 5.120.000,00:
 AST PESARO URBINO € 1.116.493,00
 AST ANCONA €    913.912,00
 AST MACERATA €    921.400,00 
 AST FERMO €   472.933,00
 AST ASCOLI PICENO €   642.599,00
 AOU DELLE MARCHE €   812.364,00 
 INRCA €   240.300,00

per il personale sanitario del comparto, per complessivi € 2.048.000,00:
 AST PESARO URBINO €   422.331,00
 AST ANCONA €   390.965,00
 AST MACERATA €   343.178,00
 AST FERMO €   166.792,00
 AST ASCOLI PICENO €   241.516,00
 AOU DELLE MARCHE €   385.799,00
 INRCA €     97.418,00

Si propone altresì di stabilire che a seguito di monitoraggio sull’utilizzo delle risorse di cui sopra, 
da effettuare al 30 settembre 2024, si potrà procedere a rimodulare le assegnazioni agli enti del 
SSR delle risorse nell’ambito della stessa area contrattuale e nei limiti del finanziamento 
complessivo previsto dall’art. 1 comma 220 e dall’Allegato III della L. 213/2023.
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L’onere derivante dalle misure sopra rappresentate fa carico sulle disponibilità del bilancio 
regionale 2024-2026, annualità 2024, iscritte sui capitoli di spesa e per gli importi di seguito 
indicati, come riportato nell’attestazione contabile:
per complessivi € 5.120.000,00:
 per € 4.067.336,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111208
 per €    812.364,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111209
 per €    240.300,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111210

per complessivi € 2.048.000,00:
 per € 1.564.783,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111205
 per €    385.799,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111206
 per €      97.418,00 a carico del capitolo di spesa n. 2130111207 

Si precisa che le risorse sopra descritte sono a carico di capitoli afferenti il perimetro sanità, per 
i quali si applica il disposto del Titolo II del d.lgs. 118/2011, e che le medesime risultano coerenti 
quanto alla natura della spesa, con le finalità di utilizzo previste dal presente atto.

La copertura finanziaria delle assegnazioni sopra descritte è garantita dalle disponibilità del 
bilancio regionale 2024-2026, annualità 2024, in seguito all’iscrizione delle risorse disposta dalle 
deliberazioni nn. 538, 539 e 540 del 16 aprile 2024 sui capitoli sopra specificati, correlati ai 
capitoli di entrata n. 1201010731 e n. 1201010732 (accertamento n. 2086 per € 5.120.000,00 e 
2087 per € 2.048.000,00).

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
Paola Maurizi

Documento informatico firmato digitalmente

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE RISORSE UMANE E FORMAZIONE

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione.
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il dirigente del Settore
Federica Franchini

Documento informatico firmato digitalmente
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PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SALUTE

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.
Dichiara, altresì, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del 
D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il direttore del Dipartimento Salute
Antonio Draisci

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##
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N. 822 DEL 27/05/2024
 
ADUNANZA N. 242
 
LEGISLATURA XI

PROT. N. 869

TIPO D’ATTO: DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
 
ASSESSORE PROPONENTE: FILIPPO SALTAMARTINI
 
STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO SALUTE
  

OGGETTO: Assegnazione agli enti del Servizio Sanitario Regionale delle risorse di cui all'art.  1
commi dal 218 al 221 della legge 30 dicembre 2023 n. 213, finalizzate all'incremento
per l'anno 2024 delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive per il personale medico
e per il personale sanitario del comparto sanità

 
  
   Il giorno 27 maggio 2024, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, in via Gentile da Fabriano, si è
riunita la Giunta regionale, regolarmente convocata.

Sono presenti:

 - Francesco Acquaroli Presidente

 - Filippo Saltamartini Vicepresidente

 - Stefano Aguzzi Assessore

 - Andrea Maria Antonini Assessore

 - Francesco Baldelli Assessore

 - Chiara Biondi Assessore

 - Goffredo Brandoni Assessore

 
Constatato il numero legale per la validità dell’adunanza, assume la Presidenza il Presidente della Giunta
regionale Francesco Acquaroli.
 
Assiste alla seduta il  Segretario della Giunta regionale, Francesco Maria Nocelli.
 
Riferisce in qualità di relatore il Vicepresidente Filippo Saltamartini.
 
La deliberazione in oggetto è approvata all’unanimità dei presenti.
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